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La Festa della santa Famiglia 
è un’ occasione per verificare 
se la vita di sposi, genitori, 
figli, è orientata allo stile del 
Vangelo. 
Spesso si dice che la Famiglia 
di Nazaret è il "modello" a cui 
una famiglia cristiana 

dovrebbe riferirsi. Ed è vero, ma va spiegato un po' 
meglio, a causa del particolare contesto in cui essa ha 
vissuto. L'annuncio dell'Angelo, il concepimento di 
Gesù ad opera dello Spirito Santo, la verginità di Maria, 
rendono la santa Famiglia un "unico" nella storia del 
genere umano, e come tale non ripetibile. 
Il "modello" della santa Famiglia, quindi, riguarda lo 
stile dei rapporti personali che le varie figure (Maria, 
Giuseppe, Gesù), hanno saputo costruire nel tempo. 
Uno stile che, a sua volta, rimanda ad un altro mistero: 
la Santissima Trinità. 
Gesù, Giuseppe e Maria hanno, infatti, messo in campo 
tra loro lo stesso amore che vivono le tre persone della 
Santissima Trinità: come tra il Padre e il Figlio si 
muove reciprocamente l'Amore (lo Spirito Santo), così 
tra i membri della Famiglia di Nazaret si muove l'amore 
di Giuseppe e Maria verso Gesù, l'amore filiale di Gesù 
verso i genitori, l'amore coniugale tra Giuseppe e 
Maria. 
Come nella Santa Trinità, anche nella santa Famiglia 
ogni persona è distinta ed ha un proprio ruolo.  
Il Padre è diverso dal Figlio e dallo Spirito Santo, ma 
insieme a loro forma un'unica sostanza: allo stesso 
modo, i membri della Famiglia di Nazaret sono 
certamente diversi tra loro per natura, condizione, 
ruolo (Dio e persone, uomo e donna, genitori e figlio, 
marito e moglie), ma sono uniti nell'amore vicendevole 
e nel rispetto reciproco. 
Ecco il "modello": una famiglia in cui viene riconosciuta 
tranquillamente la distinzione di ruoli e di condizione, 
ove tutti sanno che il papà è diverso dalla mamma, i 
figli non possono imitare i genitori, l'agire e il pensare 
dell'uomo sono diversi da quelli della donna, eppure 
questa diversità non ostacola, ma anzi, favorisce, la 
creazione di rapporti positivi, leali, buoni tra le 
persone.  
Una Famiglia con la F maiuscola. 

Il messaggio di Papa 
Francesco per la 
Giornata mondiale 
della pace è centrato 
sul tema “Migranti e 
rifugiati: uomini e 
donne in cerca di 
pace”.  
In sintesi il Papa 

afferma che migranti e rifugiati sono alla ricerca di un 
luogo dove vivere in pace a causa di guerra, fame, 
discriminazioni, persecuzioni, povertà e degrado 
ambientale. Sono uomini e donne in cerca di pace, 
perciò i cittadini nei Paesi di destinazione e i 
governanti sono invitati a praticare la virtù della 
prudenza per accogliere, promuovere, proteggere e 
integrare i migranti e rifugiati. Poi il Papa mette in 
guardia contro la retorica di chi fomenta la paura dei 
migranti a fini politici seminando discriminazione 
razziale e xenofobia.  
Per trovare un luogo di pace - ricorda - molti di loro 
sono disposti a rischiare la vita in un viaggio che in 
gran parte dei casi è lungo e pericoloso, a subire 
fatiche e sofferenze, ad affrontare reticolati e muri 
innalzati per tenerli lontani dalla meta.  
Accogliere l’altro richiede un impegno concreto, una 
catena di aiuti e di benevolenza, un’attenzione 
vigilante e comprensiva, la gestione responsabile di 
nuove situazioni complesse che, a volte, si 
aggiungono ad altri e numerosi problemi già esistenti, 
nonché delle risorse che sono sempre limitate.  
E’ un dato certo che questo fenomeno segnerà il 
nostro futuro. Alcuni lo considerano una minaccia. 
“Io, invece, vi invito a guardarle con uno sguardo 
carico di fiducia, come opportunità per costruire un 
futuro di pace”. Queste persone portano con sé un 
carico di coraggio, capacità, energie e aspirazioni, 
oltre ai tesori delle loro culture native, per cui 
arricchiscono la vita delle nazioni che li accolgono.  
Si possono quindi trasformare in cantieri di pace le 
nostre città, spesso divise da conflitti che riguardano 
proprio la presenza di migranti e rifugiati.  
Il Papa conclude ricordando le quattro pietre miliari 
per l’azione di accoglienza espresse tramite i verbi 
accogliere, proteggere, promuovere e integrare e si 
augura che i due patti globali riguardanti le 
migrazioni e i rifugiati che verranno approvate 
nell’anno prossimo presso le Nazioni Unite siano 
aperti alle giuste aspettative di queste persone e 
aprano tutti gli animi alla generosa accoglienza. 



APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 31 dicembre: Santa Famiglia  

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

ore 18.00 : S. Messa in San Lorenzo 

                   Te Deum - Indulgenza plenaria 

�Lunedì 1 gennaio 2018: S. Maria Madre di Dio 

Indulgenza plenaria 

50a Giornata Mondiale della Pace 
ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Martedì 2 gennaio: SS. Basilio e Gregorio 

ore 17.00 : S. Messa a San Rocco 

�Mercoledì 3 gennaio: SS. Nome di Gesù 

ore 17.00 : S. Messa a Linzanico 

�Giovedì 4 gennaio 

ore 17.00 : S. Messa in San Lorenzo  

�Venerdì 5 gennaio 

ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo  

�Sabato 6 gennaio: Epifania del Signore 

Giornata Mondiale dei Ragazzi - Indulgenza 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Domenica 7 gennaio: Battesimo del Signore Gesù 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

                  Festa degli anniversari di Battesimo 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

 

 

 
 

Domenica 7 gennaio  

festa liturgica del Battesimo 
del Signore Gesù attueremo 
l’ormai tradizionale 
appuntamento rivolto alla 
memoria del nostro 
Battesimo. 
• Loderemo insieme il 
Signore Dio per le 

meraviglie del suo Amore che ci ha resi suoi figli. 
• Gusteremo la gioia di essere fratelli 
•••   Comprenderemo l’importanza della Chiesa per la 

crescita cristiana.    
La presenza dei 23 bimbi battezzati nell’anno appena 
trascorso sarà ulteriore motivo di festa. 
Una celebrazione che ci coinvolgerà, renderà 
responsabili noi tutti. 

Auguro un anno felice. E’ l'augurio che oggi fanno tutti. 
E invece, se viene espresso con sincerità - non come 
un rito d'obbligo stanco e vuoto -, richiede freschezza 
di cuore e nasconde un'attesa misteriosa. Porgere un 
augurio significa volere il bene dell'altro, dirgli che si è 
lieti che egli esista com'è, e che si desiderano per lui le 
cose più belle, e che lo si vorrebbe diverso: ancora più 
limpido, più disponibile, più creativo. 
Porgere l'augurio di un anno nuovo significa credere 
che la vita non è una rassegnata, fatale monotonia, ma 
che cela sorprese delicate e vigorose; e che vi sono 
momenti in cui può essere rinnovata, forse reiniziata, 
come se uscisse ora, giovane, pura e intatta dalle mani 
di Dio: nonostante tutto.  
Auguro un anno felice. O quasi. 

  ★  Il 1° gennaio, Capodanno civile, 

si celebra la solennità di Maria 
Santissima Madre di Dio. Questo 
dogma (verità di fede) fu proclamato 
solennemente nel Concilio di Efeso 
dell’anno 431, dove venne affermata 
la natura umana e divina dell’unica 
persona del Verbo in Gesù Cristo e 
quindi venne affermata anche la 
maternità divina di Maria.  
Con questa festa viene celebrata la conclusione 
dell'Ottava di Natale.  
 ★ L'Epifania (manifestazione) é una festa di luce: 

una luce che guida a Gesù; una luce che traspare da 
lui. Lo splendore di una stella attrae a Betlemme 
genti lontane, i Magi.  
Essi sono il simbolo di tutti gli uomini, quindi anche di 
noi, che vanno verso il Signore guidati dalla fede, e lo 
adorano.   

 

Vuoi conoscere le nostre iniziative, 
essere sempre informato? Vai nel 
sito ww.parrocchiadiabbadialariana.it. 
Vuoi ricevere a casa al sabato, fresca fresca la nostra  
‘brezza’? Notifica la tua e-mail ! 


